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1. ABSTRACT 

The scope of monitoring action is to evaluate qualitative and quantitative status of water resource, that is 

both superficial (Brenta river and Camazzole lake) and underground water basins (wells and piezometers). 

Monitoring action has been realized from several partners and the level of knowledge derives from laboratory 

results, in field measurements and historical data on the area’s analysis. 

The monitoring action took many positive aspects: the collaboration and information exchange grew and the 

knowledge about the  environmental situation of the area was improved, especially the interaction of 

Camazzole lake with ground water and River Brenta. During the monitoring, the need of an adequate 

characterization of the lake emerged, so a morphological, biological and chemical characterization of the 

lake has been developed with analysis of surface water and vertical profile until the bottom.  

The results show a good chemical-physical status of underground and surface water, also in terms of 

pollutants of emerging concern and pesticides. 

The monitoring actions have stimulated interest in this area and developed good synergies both between the 

project partners and with other competent bodies.  

Although the Life project is arrived at its end, monitoring actions are going to continue in the future. 

2. INTRODUZIONE 

La relazione descrive con l’ausilio di supporti grafici il monitoraggio condotto sulla qualità delle acque 

sotterranee e superficiali sull’asta del medio Brenta. 

Il sito di Camazzole risulta essere particolarmente significativo perché nell’area insistono prelievi 

acquedottistici rilevanti insieme ad attività agricole e ricreative impattanti sull’ambiente e la biodiversità. Il 

monitoraggio della qualità dell’acqua  permette di disporre di indicatori semplici e di rapida determinazione 

sul livello di pressione delle diverse attività umane sul suolo e sull’ambiente acquatico, che nell’area sono 

particolarmente interdipendenti. 

Il presente rapporto chiude l’attività del progetto, finora relazionata nel rapporto intermedio di valutazione dei 

servizi idrici e dei monitoraggi di giugno 2021. 

Il quadro metodologico di riferimento comune alle attività dell’azione D3 ha previsto 

�  Raccolta e analisi dei dati sul monitoraggio esistente per la creazione della baseline, 

�  Pianificazione e realizzazione delle azioni di monitoraggio 

�  Rilevamento e analisi dei dati 

�  Valutazione dei servizi idrici e impatto degli interventi e dei prelievi 

La metodologia di mappatura e monitoraggio è stata costruita utilizzando il quadro di riferimento MAES.  

Si riportano in questo rapporto i dati raccolti dopo l’ultima relazione e la valutazione finale dei servizi idrici e 

dell’impatto degli interventi di progetto e dei prelievi.  
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Figura 1 - Rete di monitoraggio per il controllo di cui all'azione D3.1 

 

3. RILEVAMENTO E ANALISI DEI DATI 

In questo capitolo sono stati descritti e presentati i dati, sotto forma di mappe, dei principali parametri 

monitorati nelle acque sotterranee e superficiali.  

Per i parametri analizzati, la qualità delle acque dell’area studiata (falda, bacino, fiume) presenta delle 

caratteristiche di elevata compatibilità ambientale.  

Il Brenta, di particolare rilevanza per gli ecosistemi dell’area, presenta una bassa concentrazione di nitrati, 

composti organici e metalli tali da costituire, nell’asta di fiume che va da Bassano a Fontaniva, un corpo 

idrico con uno stato chimico “Buono” ed uno stato ecologico “Elevato”. 

3.1 Parametri di base 

Sono valutati i valori dei cinque parametri fondamentali (pH, conducibilità elettrica a 20°C, torbidità, azoto 

ammoniacale, azoto nitrico) per i punti campionati (pozzi, piezometri, risorgiva, bacino e fiume Brenta). 

Il primo parametro descritto è il pH, analizzato dal laboratorio analisi Etra SpA, che utilizza il metodo “APAT 

CNR IRSA 2060 Man 29 2003” per la determinazione del pH. 
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Figura 2 - Valore medio e variabilità (valori minimi e massimi) del pH per ogni punto di campionamento. Fonte: 

elaborazione dati di monitoraggio Etra SpA 
 

I valori di pH mostrano valori sostanzialmente costanti, la loro variabilità infatti è ampiamente all’interno 

dell’incertezza di misura associata. Nelle acque sotterranee si vede un pH compreso tra 7,4 e 7,9 mentre 

nelle acque superficiali il pH è più alto, la differenza è ragionevolmente attribuibile all’equilibrio del sistema 

anidride carbonica-bicarbonato. I valori di pH si mantengono in range tipici per acque sotterranee e 

superficiali (Figura 2). 

Il secondo parametro presentato è la conducibilità elettrica o conduttività, che indica il contenuto di sali 

disciolti nell’acqua. In questo contesto quindi è molto utile monitorare la conducibilità perché una variazione 

di questo parametro è indice di una variazione idrogeochimica dell’acqua sotterranea, che può essere 

dovuta a fattori naturali o antropici. Inoltre ci permette di valutare le interazioni tra i diversi sistemi fiume-

falda-bacino. La determinazione della conducibilità elettrica a 20°C è stata effettuata presso il laboratorio 

analisi Etra SpA utilizzando il metodo “APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003”. 
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Figura 3 - Valore medio e variabilità (valori minimi e massimi) della conducibilità elettrica per ogni punto di 

campionamento. Fonte: elaborazione dati di monitoraggio Etra SpA 
 

Il fiume Brenta ha il valore di conducibilità più basso, l’acqua sotterranea infatti infiltrandosi nel terreno si 

arricchisce di sali naturali e conseguentemente ha un valore di conducibilità più alto rispetto all’acqua 

superficiale. I valori di conducibilità dei piezometri e del bacino rientrano all’interno del range di valori 

misurati in falda. La risorgiva sb2 ha i valori più alti, probabilmente è rappresentativa dell’acqua di falda del 

bacino scolante di un’area con un significativo contributo antropico, come suggerito anche dai valori dei 

nitrati (Figura 5). 

Il prossimo parametro descritto (Figura 4) è la torbidità, che in acqua è dovuta alla presenza di materiale 

particolato, come argilla, sedimento, particelle colloidali, e microorganismi. Il laboratorio analisi Etra SpA 

utilizza il metodo “APAT CNR IRSA 2110 Man 29 2003”. 
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Figura 4 - Valore medio e variabilità (valori minimi e massimi) della torbidità per ogni punto di campionamento. Fonte: 

elaborazione dati di monitoraggio Etra SpA 
 

Il fiume Brenta è soggetto a fenomeni di variazioni di regime a seguito di eventi meteorici intensi, ha quindi 

una variabilità della torbidità maggiore rispetto all’acqua superficiale del bacino Giaretta e all’acqua 

sotterranea dei piezometri e dei pozzi indagati.  

Gli ultimi due parametri presentati sono l’azoto ammoniacale e l’azoto nitrico, che rappresentano la fase 

ridotta e ossidata delle forme azotate disciolte in acqua. 

Il laboratorio Etra SpA utilizza il metodo “UNI EN ISO 11732:2005” per la quantificazione dell’azoto 

ammoniacale ed il metodo “APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003” per la quantificazione dell’azoto nitrico, 

basato sulla determinazione simultanea di specie anioniche mediante cromatografia ionica (Fonte: Manuali 

Apat CNR-IRSA). 

Nei campioni analizzati non è mai stato quantificato un valore di azoto ammoniacale maggiore o uguale al 

limite di quantificazione, che è 0,5 mg/l.  

Per quanto riguarda i nitrati la Commissione Europea, nell'ambito della direttiva nitrati (Direttiva 

91/676/CEE), ha individuato quattro classi di qualità per la valutazione delle acque sotterranee: 0-24 mg/l; 

25-39 mg/l; 40-50 mg/l; > 50 mg/l. Il valore di 25 mg/l rappresenta un “valore guida” al di sotto del quale, in 

caso di stabilità, la direttiva consente una periodicità più lunga del programma di controllo. Il valore di 

concentrazione deve essere un valore derivante dalla media aritmetica su base annua, come specificato 

dalla Direttiva 2000/60/CE – allegato V – sez. 2.4.5. 

I valori dei nitrati della zona di interesse rientrano tutti nella fascia 0-24 mg/l, che è la classe di qualità più 

elevata. 
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Come si evince dalla Figura 5, il valore più basso di azoto nitrico è quello del fiume Brenta, seguito dai 

piezometri wb2 e wb3, limitrofi all’alveo del fiume. Il bacino Giaretta presenta una concentrazione media 

lievemente più elevata con una discreta variabilità. Si rilevano poi delle concentrazioni sensibilmente più 

elevate nei piezometri wb5 e pzG con una piccola variabilità per il pzG ed una discreta variabilità per il 

piezometro wb5. Infine, i pozzi Ca’ Boina, Torresin e wb44 presentano delle concentrazioni comprese tra 

quelle dei piezometri wb2 e wb3 e quelle del wb5 e pzG. La risorgiva sb2 presenta il valore medio di nitrati 

più elevato con una grande variabilità. 

 
Figura 5 - Valore medio e variabilità (valori minimi e massimi) dell’azoto nitrico per ogni punto di campionamento. Fonte: 

elaborazione dati di monitoraggio Etra SpA 
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3.2 Campionamento di acqua superficiale e profonda del bacino Giaretta 

 
Figura 6 – Punti di campionamento sul bacino Giaretta 

 

Considerata la correlazione tra Bacino Giaretta, falda e fiume, nel corso del 2021 si è ritenuto opportuno 

indagare la qualità delle acque del bacino con un monitoraggio specifico su più punti del lago e a diverse 

profondità: epilimnio, lo strato più superficiale del lago, metalimnio, lo strato che si trova tra epilimnio e 

ipolimnio, ipolimnio, lo strato più profondo del lago e fondo, caratteristiche in prossimità del fondo (a meno di 

un metro). I campionamenti sono stati condotti con l’ausilio di un natante a motore dei vigili del fuoco 

eseguendo sia misure in loco con l’ausilio di una sonda oceanografica e delle normali attrezzature da 

campo, che prelievi per successiva analisi in laboratorio. Sono state campionate sia acque che sedimenti.  

Sulle matrici campionate sono state effettuate analisi chimiche, fisiche e microbiologiche.  

Le analisi avevano l’obiettivo primario di approfondire le dinamiche di relazione tra falda-lago-fiume e  

contemporaneamente fornire informazioni sullo stato della qualità del lago e sugli effetti della pressione 

antropica in termini di contaminazione microbiologica e chimica, data l’ubicazione del lago all’interno di una 

zona pregiata per la biodiversità e la contiguità del suddetto corpo idrico al campo pozzi afferente alla 

centrale di Carmignano. 
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Le acque del lago presentano una bassissima contaminazione batteriologica da parte di entrambe le specie 

di indicatori fecali ricercati, lievemente maggiore nell’ipolimnio e senza variazioni tra le stagionalità. 

La trasparenza dell’acqua stimata tramite immersione del disco di Secchi (Tabella 3) colloca le acque nelle 

classi di oligotrofia (Trophic State Index), di mesotrofia (OECD) e di massima qualità (classe I) considerando 

i criteri per l’attribuzione del SEL (Stato Ecologico dei Laghi). 

Come atteso, data la tipologia dell’invaso, parametri quali la temperatura e la conducibilità elettrica specifica 

non subiscono sostanziali variazioni (salvo, un lieve decremento della temperatura, dall’epilimnio 

all’ipolimnio). 

La torbidità è significativa solo in prossimità del fondo, argillo-limoso, probabilmente influenzato dal 

sommovimento causato dall’immersione della sonda.  

Lo sviluppo massiccio di vegetazione sul fondale è un elemento da tenere in considerazione nella 

valutazione delle caratteristiche del bacino Giaretta, che presenta anche una cospicua bordura interna (o 

prossimale) ed esterna (o distale), specialmente riguardo all’ipotesi di scenari futuri in merito alla sua 

evoluzione. Per ulteriori dettagli si rinvia al rapporto intermedio di valutazione dei servizi idrici e dei 

monitoraggi di giugno 2021.  

3.3 Altri parametri  

Le indagini effettuate hanno permesso di analizzare, oltre ai parametri presentati nel paragrafo precedente, i 

parametri previsti dalla normativa per le acque destinate al consumo umano e un set di antibiotici, altri 

farmaci, pesticidi e  altre sostanze scelte prevalentemente tra le sostanze prioritarie per i monitoraggi 

europei  (Watch List, Direttive europee acque potabili e acque reflue). I risultati mostrano la presenza 

ubiquitaria di alcuni di questi microinquinanti nell’ambiente, in particolare nelle acque superficiali. Nei 

piezometri e nei pozzi si rileva assenza o concentrazioni estremamente basse (pochi ng/L al massimo), 

indicando pertanto la sicurezza di queste acque.  

4. VALUTAZIONE DEI SERVIZI IDRICI E IMPATTO DEGLI I NTERVENTI E DEI 

PRELIEVI 

La valutazione dei servizi idrici e l’impatto dei prelievi a scopo potabile è stata effettuata dalla ditta Sinergeo, 

su incarico di Veneto Acque, nell’ambito della sottoazione D3.3. 

Il monitoraggio, attivo dal 2019 e tutt’ora in corso, viene eseguito attraverso misurazioni su piezometri 

nell’area di interesse e idrometri installati nel corso del fiume Brenta. Al fine della verifica dell’impatto dei 

prelievi potabili, sono stati particolarmente significativi i risultati della primavera 2020, in corrispondenza del 

collaudo del campo pozzi di nuova autorizzazione alla massima potenzialità autorizzata.   

Dall’analisi dei dati emerge che: 

� il fiume Brenta influenza in modo significativo il regime della falda e, dall’analisi del livello idrico, è 

evidenziato che in questa fascia territoriale c’è la transizione tra carattere disperdente del fiume, 

caratteristica del Brenta a monte del ponte della Vittoria di Nove (VI), ad un comportamento 

drenante del fiume dalla falda, a valle del lago Giaretta. 

� la notevole velocità di risposta del livello di falda, nei confronti dei picchi del regime idrometrico del 
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fiume Brenta, rende conto dell’elevata conducibilità idraulica dei materiali ghiaiosi che costituiscono 

la falda di subalveo; 

� in corrispondenza dei piezometri più distanti dal fiume, dove è meno rilevabile l’effetto indotto dalla 

dispersione delle acque fluviali, è possibile invece apprezzare l’influenza dell’infiltrazione efficace 

delle precipitazioni, che produce un’immediata variazione del livello piezometrico; 

� il bacino Giaretta è alimentato dalla falda. 

L’attività ha permesso di monitorare anche un periodo di magra estrema compreso tra l’autunno 2021 e la 

primavera 2023, dovuta alla notevole scarsità di precipitazioni, osservando che la notevole produttività degli 

acquiferi locali ha consentito di mantenere in attività i pompaggi acquedottistici ad elevata portata per l’intero 

periodo di magra, durato complessivamente circa un anno e mezzo, confermando ulteriormente la piena 

sostenibilità idrogeologica dei prelievi, i quali non producono alcun impatto rilevabile nei confronti del sistema 

naturale che li alimenta, come dettagliato nell’allegato 2.  

L’analisi dei dati raccolti conferma che l’effetto positivo degli eventi meteorici sulla ricarica naturale si è 

protratto per tutto il 2024 ed è stato confermato presso tutti i punti di monitoraggio rappresentativi dei corpi 

idrici superficiali (fiume Brenta e bacino Giaretta), dell’acquifero freatico e della falda confinata. 

Considerando le caratteristiche idrogeologiche peculiari dell’area di Camazzole, sia in termini di stabilità 

della disponibilità idrica, sia per quanto riguarda l’elevata trasmissività idraulica degli acquiferi, risulta 

evidente che il sito in studio è particolarmente adatto ai pompaggi per finalità acquedottistiche e quindi 

strategico ai fini dell’approvvigionamento idropotabile su ampia scala (regionale nel caso specifico). Ne 

deriva una particolare necessità di protezione ambientale e di monitoraggio. 

1. 4.1 STIMA INFILTRAZIONI  

Ai fini della stima della quantità d’acqua infiltrata nel terreno in conseguenza degli interventi di progetto si 

sono considerati solo i siti di Tezze sul Brenta e Cartigliano, dal momento che a Nove e a Carmignano il 

contesto e il tipo di intervento consentono di escludere effetti sul ravvenamento della falda. 

Come riportato a pag 44 della relazione tecnica del progetto esecutivo, l’infiltrazione era stata stimata in 

circa 43 l/s per Tezze e in 100 l/s per Cartigliano, valori riferiti, rispettivamente, a 2.430 e 5.660 m2. Il valore 

specifico di infiltrazione di circa 0,018 l/(s x m2) era stato calcolato per Tezze come rapporto fra la differenza 

delle portate in ingresso e in uscita dal laghetto e la superficie del bacino (le portate erano state ricavate da 

due misuratori di portata fissi installati a monte e a valle del bacino); il valore era stato adottato anche per 

Cartigliano. 

Considerato che in entrambi i siti l’acqua deriva da una roggia di irrigazione e drenaggio, per il calcolo 

dell’infiltrazione annua si era considerata la condizione prudenziale di assenza di alimentazione durante i 

quattro mesi irrigui (le registrazioni dei misuratori di portata permettono di affermare che si tratta di una 

condizione molto prudenziale1), ottenendo una stima complessiva di circa 3 Mm3/y. 
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Al termine dei lavori questa stima è stata verificata, a Tezze, mediante le misure di ingresso e uscita dal 

laghetto, analogamente a quanto fatto per la redazione del progetto esecutivo, e a Cartigliano, attraverso 

misure di portata manuali in campo, ripetute più volte sia prima che dopo gli interventi. 

In entrambi i casi i valori di infiltrazione specifica sono risultati pari a circa 0,009 l/(s x m2), cioè la metà del 

valore della precedente stima.  

Per il sito di Tezze il calo è stato molto sorprendente, dal momento che per il progetto esecutivo si erano 

utilizzati dati reali, misurati in semicontinuo per mesi. Dopo una breve indagine, si è saputo, però, che il 

Consorzio di bonifica era intervenuto impermeabilizzando parzialmente il fondo del lago con del terreno 

vegetale, in modo da garantire la permanenza di un livello d’acqua apprezzato dai fruitori dell’area. 

A Cartigliano le misure in campo hanno evidenziato una grande variazione dell’infiltrazione specifica, 

passata da 0,004 l/(s x m2) prima degli interventi a 0,013 dopo2. Per tener conto della probabile riduzione di 

permeabilità a cui si andrà progressivamente incontro a causa della deposizione di materiali fini, la stima è 

stata eseguita utilizzando la media dei due valori, pari a 0,009 l/(s x m2). 

Relativamente alle superfici di infiltrazione, sia a Tezze che a Cartigliano si sono confermate le superfici 

previste nell’esecutivo, rispettivamente pari a 2.430 e a 5.660 m2. 

Con questi valori, mantenendo il criterio prudenziale di assenza d’acqua per quattro mesi all’anno, si può 

stimare un’infiltrazione di circa 1,5 Mm3/y. Come già discusso, la differenza è dovuta al fatto che il calcolo 

del progetto esecutivo era basato su un’infiltrazione specifica di 0,018 l/(s x m2), mentre il dato reale di fine 

progetto è risultato di 0,009. 

 

 

5. IMPATTI E FUTURI SVILUPPI DELL’AZIONE 

Il progetto ha permesso di implementare e testare un monitoraggio della risorsa idrica dell’area di interesse. 

Il monitoraggio si è rivelato ben strutturato e completo sia dal punto di vista dei punti di campionamento 

scelti  che dei parametri. E’ stata infatti costruita una rete di protezione dinamica del sito con campionamenti 

di acqua superficiali e sotterranee e con piezometri ubicati sia nell’immediato intorno che ad ampio raggio. 
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Sono stati monitorati parametri qualitativi e quantitativi per avere una conoscenza della risorsa sia in termini 

di stato chimico fisico e microbiologico che di sostenibilità. I parametri qualitativi scelti hanno permesso di 

monitorare sia le dinamiche di relazione tra falda-lago-fiume, che la qualità dei corpi idrici, che eventuali 

effetti della pressione antropica in termini di contaminazione microbiologica e chimica 

I risultati ottenuti evidenziano una buona qualità della risorsa idrica sia superficiale che sotterranea. A 

maggior ragione poiché la situazione non ha evidenziato criticità, il monitoraggio condotto ci ha fatto 

comprendere l’importanza di avere una solida base di dati a supporto dell’analisi del rischio per l’ambiente, 

per gli ecosistemi e per la salute umana. L’attività sviluppata nell’ambito del progetto proseguirà pertanto 

oltre il termine come azione strutturata del gestore idrico per la conoscenza e tutela delle fonti idriche 

utilizzate a scopo potabile e sarà estesa a tutto il territorio servito da  ETRA S.p.A.  

2. ALLEGATI 

Allegato 1 - report_aree umide_LIFE_mag24_rev02 finale 

Allegato 2 – report_monitoraggio_LIFE_dic24 

Allegato 3 – Report fotografico dei punti di campionamento
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3. ALLEGATO 3 – REPORT FOTOGRAFICO DEI PUNTI DI CAM PIONAMENTO  

 

4. pz1H/wb3  

 

5. bacino Giaretta. 
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6. Fiume Brenta a Carmignano 

   

     

7. risorgiva sb2 

     

 

8. Pzwb2 
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9. Fiume Brenta altezza ponte della Vittoria (loc. Friola) 
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Il progetto LIFE Brenta 2030 mira ad aumentare la biodiversità e migliorare la fornitura di 

servizi ecosistemici legati all’acqua di cui dispongono gli habitat fluviali, le zone umide 

circostanti nonché le zone agricole del sito Natura 2000 denominato “Grave e Zone 

Umide del Brenta”. 

Il progetto si concentra principalmente sul settore dell’acqua potabile perché è il servizio 

ecosistemico con il più alto valore aggiunto in termini economici ed è un campo di lavoro 

prioritario per tutte le istituzioni coinvolte. Per combinare più obiettivi, il progetto intende 

promuovere una buona governance creando sinergie positive tra acqua potabile e 

conservazione della biodiversità, mitigando e trasformando le principali minacce in 

opportunità di finanziamento per la conservazione del sito Natura 2000 al quale si 

rivolge. 

 

Per informazioni  

www.parcofiumebrenta.it 

www.facebook.com/parcofiumebrenta 

 

    

    


